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NAPOLI: DAL 2-0 ALLA DELUSIONE DEL 2-2 
2-2 DOPO UNA PARTITA APPASSIONANTE E RICCA DI EPISODI Brutta partita giocata « in economia » dai romagnoli 

Ad un avvio tutto partenopeo Lo 0-0 basta al Cesena 
replica di slancio il Perugia 

Subito a segno Massa e Braglia, poi la rimonta degli umbri con Scarpa e Marchei (a 4 ' dalla fine) 

MARCATORI: Massa (N) al 
4' del p.t.: llraglh» (N) al 
16'; nel s.t. Scarpa (P) al 
24', Marchei (!•) al 41*. 

PERUGIA: Marroncini fi; Nap
pi 6,5. Halanio 6; (dal 32' 
ilei s.t. Marchei); Frosin ti, 
Derni fi, Agroppi 7; Scarpa 
7, Curi 7. Novellino fi, Van
nini 7, Solller 7. 12. Ricci, 
13. Amenta. 

NAPOLI: Carmlgnani 7; Lan-
din! fi,'), La Palma 6,5, 
Burgnich 0,5, Vavassori ti, 
Orlandinl fi; Massa 7, Ju-
ilaiid 6.5, Savoldl 6, Esposi
to 6. Bramila 6 (Boccolinl 
dal 32' del s.t.). 12. Fiore, 
13. Pogliana. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 53. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 25 gennaio 

Ricevendo il Napoli, il Pe
rugia s'era proposto come o-
biettivo utile il conseguimen
to del pareggio e a tanto e 
riuscito, chiudendo 2-2 una 
partita che al quarto d'ora 
(gol di Massa al 4' e di Bra
glia al 16") già perdeva per 
2-0. L'ormai consolidata la
ma dei perugini di essere 
squadra capace di rimontare 
lo svantaggio (quasi che i 
suoi uomini sentano qualche 
stimolo a giocare soltanto 
quando la situazione si fa 
difficile) è stata confermata 
ancora e meritatamente gra
zie al gol di Scarpa al 24' e 
di Marchei al 41* della ripre
sa. 

In verità i perugini hanno 
subito l'iniziativa dei napo
letani fino al 2-0, poi han
no preso in mano la parti
ta pilotandola con encomia
bile passione fino all'epilogo 
che per loro rappresentava 
un successo, in quanto con
sentiva di accumulare punti 
in classifica, certo non pre
ventivati come assolutamente 
possibili nel momento in cui 
Castagner aveva stilato una 
tabella di marcia per conse
guire la permanenza in A, o-
biettivo unico che quest'an
no li Perugia si propone. 

Adesso a quota 15 la squa
dra umbra u respira » in tran
quillità e magari, visto che 
l'episodio di oggi è di quel
li destinati ad entusiasmare 
pubblico e giocatori, incomin
cerà a pensare anche allo 
« scherzo di carnevale » pre
parandosi ad andare in casa 
della Juventus. domenica 
prossima, mascherata con 
panni dimessi, pronta però a 
gettarli al momento buono 

per aggredire e beffare an
che la illustre signora. 

Sul campo perugino, dun
que, i napoletani oltre ad 
aver gettato al vento un ri
sultato che nel primo quarto 
d'ora sembrava essersi assi
curato, hanno forse anche 
lierduto ogni residua speran
za di poter raggiungere, e 
magari battere le torinesi nel
la corsa allo scudetto. E' ve
ro che sulla partita pende 
una loro riserva scritta per 
una bottiglietta che ha col
pito Juliano a 15 minuti dalla 
fine, mentre c'era una con
testazione per una rimessa 
laterale: l'episodio non ha 
tuttavia impedito al capita
no dei napoletani di conti
nuare pieno di vigore a gio
care fino alla fine, visto che 
il minuscolo proiettile lo ha 
colpito ad un fianco, e re
sta difficile pertanto credere 
che i 1 Napoli riguadagnerà 
quel punto perduto sul cam
po per un 2-0 decretato dal 
giudice sportivo. 

E" stata una partita piena 
di episodi interessanti: do
vendo necessariamente sinte
tizzare, a parte quanto det
to circa la posizione delle 
squadre nella classifica e i 
loro differenti obiettivi, ci 
sembra da sottolineare tra i 
napoletani la nuova prova po
sitiva di Massa, l'eccellente la
voro svolto da Carmignani al
la sua centesima, nonché la 
prestazione sempre nel com
plesso positiva di La Palma 
e Landini mentre da parte 
perugina sono molti gli uo
mini da elogiare, primo fra 
tutti Agroppi che ha ben or
chestrato numerosi momenti 
della riscossa del Perugia, 
surclassando Juliano regista 
di parte opposta. Utile e fa
ticoso è stato come al so
lito il gioco di Sollier e Cu
ri, spesso eccellente si è mo
strata l'opera di Vannini e 
molto propizi sono risultati 
gli inserimenti di Nappi e 
di Prosio <che oygi ha la
sciato spesso a Bc-rni il ruo-% 
lo dt « libero :>. 

Il primo gol. dopo appena 
quattro minuti di gioco. Mas
sa lo ha messo a segno do
po sei palleggi per aggiustar
si la palla mentre Nappi e 
Prosio restavano a guardar
lo. La replica dei napoleta
ni l'ha siglata Braglia men
tre i perugini reclamavano 
gol del pareggio. Un cross 
per un presunto fuorigioco. 
La palla da Salvodi è andata 
a Esposito sul cui tiro Mar-
concini è riuscito a salvare 

I di piede, la palla è giunta 
quindi a Braglia che sposta
tosi sulla destra ha indugia
to, ma senza sbagliare poi il 
bersaglio. 

La pressione dei perugini, 
che la « melina » del napole
tani non riesce a contenere 
e tanto meno ad affievolire, 
raggiunge un primo successo 
al 24" della ripresa quando 
Agroppi lancia Scarpa sulla 
sinistra e questo spara di de
stro un tiro che colpisce in 
basso la traversa sinistra ed 
entra in rete. Al 41' quindi, 
a conclusione di una bella 
azione corale del Perugia, il 
di Sollier raggiunge Scarpa 
il cui tiro è respinto da Car
mignani, la palla giunge a 
Nappi che la indirizza a re
te mentre 11 portiere napole
tano è ancora a terra, dove 
La Palma appostato tra i pa
li salva; la respinta del di
fensore fa spiovere la palla 
tra i piedi di Novellino che 
non sa approfittarne, cosa 
che invece riesce a fare con 
prontezza Marchei, entrato a 
quindici minuti dalla fine al 
posto di Balardo. 

Eugenio Bomboni PERUGIA-NAPOLI — Scarpa ligia la prima rat* dal Parwgla. 

Strascirh; polemici alla partita Perugia-Napoli 

Controversi pareri 
sulla «bottiglietta» 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 25 gennaio 

Negli spogliatoi si parla 
animatamente di una botti
glietta, ovviamente quella che 
ha colpito Juliano. Ne parla 
Castagner, dicendo che il ca
pitano ha esagerato gli effet
ti del colpo, anzi che ha si
mulato l'incidente. Ribatte 
Burgnich dicendo che l'Inter 
una volta vinse col Cagliari 
a San Siro 4 a o, ma perse 
a tavolino perchè Nenè fu 
colpito da una monetina. Vi
nicio dice che l'episodio ha 
falsato il risultato: « Non ho 
fatto uscire Juliano per evi
tare altri incidenti. Peccato 

per il Perugia che quanto a 
gioco, ha meritato il pareg
gio sul campo, e invece do
vrà pagare le conseguenze del 
gesto di pochi scalmanati ». 

Stessa tesi sostiene l'inte
ressato, polemizzando a di
stanza con Castagner: « Non 
ho esagerato gli effetti del 
colpo: se lo avessi voluto, sa
rei uscito. D'altra parte sen
to dolore ancora adesso ». Ja-
nich conferma che sarà pre
sentato un rendiconto scrit
to a firma del capitano, men
tre il dottor Palmieri, medico 
sociale del Napoli, diagnosti
ca per Juliano una lieve con
tusione alla regione periom-
belicale. 

Lasciamo le bottiglie e venia
mo ai palloni. Agroppi: « Ab
biamo disputato una ripresa 
meraviglMsa. Sul 2-2 ho pen
sato addirittura* di vincere». 
Nappi: « Scendiamo sempre in 
campo con troppa paura. Ecco 
perchè nella prima mezz'ora 
abbiamo subito una crisi spa
ventosa ». Braglia: « Sull'azio
ne del mio gol Savoldi ha 
toccato con un ginocchio, poi 
la palla è finita a me. Per 
come abbiamo giocato nella 
ripresa, non meritavamo di 
vincere ». 

Roberto Volpi 

e fa respirare il Como 
Unica emozione : una fortunosa deviazione di Boranga - Tentativi di melina fischiati 

COMO: Ripamonti fi; Melgra-
ti 6, Boldini 6; Garbarini 7, 
Fontolan 6,5, Guidetti 6,5; 
R. Rossi 5,5, Correnti 6, 
Se-anziani 5,5, Pozzato 6, Cap
pellini (Jachlnl dal 27' p.t. 
5,5). N. 12 Tortora, n. 13 
Martinelli. 

CESENA: Boranga 6; Cecca-
relli fi. Oddi 6; Zuccheri 6—, 
Danova 6, Cera 6,5; Bittolo 
lì—, Frustalupi 6, Bertarelll 
5, Rognoni 6—, Urban 5. N. 
12 Bardili, n. 13 Festa, n. 14 
De Ponti. 

ARBITRO: AgnoUn. di Bassa-
no del Grappa 6,5. 
NOTE: stupenda giornata di 

sole. Terreno in buone condi
zioni. Ammonito Frustalupi 
per comportamento non rego
lamentare. Al 27' del p.t. Cap
pellini è stato trasportato in 
barella negli spogliatoi in se
guito ad infortunio. Angoli 
nove a uno per il Como. 

SERVIZIO 
COMO, 25 gennaio 

Si sussurra — e la notizia 
potrebbe anche rivelarsi fon
data — che parecchi tifosi 
laziali abbiano di proposito 
disertato San Siro optando 
per una rapida puntata su 
Como. Motivo: una irrefrena
bile nostalgia per Mario Fru
stalupi, indimenticato regista 
della Lazio scudettata di un 
paio di stagioni or sono. L'at
tesa di questo gruppetto di 
nostalgici sarà però andata 
delusa. Frustalupi, e con lui 
l'intero Cesena, non hanno 
infatti corrisposto alle attese 
della vigilia lasciando l'amaro 
in bocca persino ai propri 
sostenitori corsi in buon nu
mero dalla Romagna. 

Il Como, d'altro canto, ac
cortosi che gli avversari non 
erano poi tanto scorbutici 
come li si andava dipingen
do, hanno cercato con ogni 
mezzo di forzare il ritmo alla 
disperata ricerca di una vitto
ria scaccia crisi. Senonchè i 
ìariani non appaiono suffi
cientemente attrezzati per im
porre il proprio- gioco. Cor
rono a perdifiato, questo è 
vero, sono perfino commo
venti, ma di costruttivo nei 
loro schemi ve n'è ben poco. 

La squadra vanta parecchi 
giovani che, in fatto di espe
rienza. lasciano molto a desi
derare. Il centrocampo è 
senz'altro più smaliziato gio
vandosi dell'efficace lavorio 
di Correnti e Pozzato e del
l'irruenza di Guidetti ma si 
tratta — è proprio il caso di 
dirlo — di parecchio fumo 
cui non corrisponde altret

tanta sostanza. Non parliamo 
poi delle punte perchè il di
scorso rischerebbe di dege
nerare. Renzo Rossi è un vo
lonteroso e nulla più, Scan
ziani, che punta vera non è, 
si agita, copre tutto l'arco 
del terreno di gioco ma fran
camente in maniera cervello
tica. 

Resta Cappellini, uomo si
curamente d'un certo peso. 
Lui — forse — qualche buo
na occasione se la sarebbe 
pur costruita ma un singola
re infortunio l'ha sottratto 
alla contesa dopo 27' di gio
co. Boldini infatti è interve
nuto duramente su Bittolo 
che, rovesciando per le terre, 
travolgeva con sé il malcapi
tato Cappellini cui non resta
va che farsi caricare sulla 
barella di servizio. 

A quel punto Bugnoli, che 
dopo tre mesi era riuscito a 
rabberciare in qualche modo 
la formazione tipo, lanciala 
nella mischia Inchini, giovane 
ma acerba promessa che nel 
prosieguo della gara si sa
rebbe rivelato ancor più a-
cerbo del solito. 

Per un Como siffatto la 
meta più ovvia era, chiara
mente, un bel pareggio a re
ti bianche. Il che si è pun
tualmente verificato conside
rata altresì la scarsa propen
sione dei cesellati a scoprir
si oltre il lecito. A quanto 
pare anche Marchioro punta
va al pari e l'impostazione 
tattica dei romagnoli lo ha 
chiaramente evidenziato: dife
sa attenta, centrocampo cstre-
mamente cauto nei propri 
sganciamenti e punte... ab-

Squadre senza valide punte 

Per fare i gol ci 
vuole lo stoccatore 

SERVIZIO 
COMO. 25 gennaio 

Parlare con Pippo Marchio
ro è sempre piacevole. Sul
le rive del Lario, il mister 
cesenate ha lasciato un buon 
ricordo. Marchioro non ha 
esitazione nel dirci che Bo
ranga ha salvato il Cesena 
con quella deviazione, fortu
nosa fin che si vuole ma 
provvidenziale. Il Cesena, a 
parere di Marchioro, ha gio
cato con il solito stile, però 
meno redditizio d'altre volte, 
forse perchè si è trovato di 
fronte un Como che ha di
sputato una buona partita. 

« Il Como lo conoscevo. 
Non è molto cambiato da 
quando ero io l'allenatore. 
ma purtroppo gli manca lo 
stoccatore ». 

Marchioro. stuzzicato, ha 
parole di elogio per Bagnoli 
e per l'impostazione delle 
marcature. 

Per il Cesena tutto bene. 
Non perdere contro il Como 
è un risultato più che soddi
sfacente. Questo Cesena è la 
terza forza del campionato. 
Ma non dimentichiamo che ci 

sono squadre come Juventus 
e Torino che oggi dettano 
legge. Già domenica il Cese
na avrà di fronte il Torino 
e cercherà di far suo l'incon
tro. 

Tornando al Como: « Ha 
provato un po' di nostalgia 
mister? ». 

« Direi che questa è passa
ta. Ora penso al futuro della 
mia squadra augurando al Co
mo di riuscire a rimanere in 
serie A». 

Lasciamo Marchioro e chie
diamo a Bagnoli, il nuovo 
allenatore lariano se questo 
pareggio lo soddisfa. La ri
sposta è: o Si, perchè vincere 

I o pareggiare contro il Cesena 
non pregiudica il nostro ob
biettivo. Purtroppo ci è man
cato lo stoccatore, che pote
va essere Cappellini, infortu
natosi dopo 27* di gioco. Spe
riamo riesca a recuperare il 
più presto possibile. 

. Bagnoli in complesso è con
tento del risultato. E sui sin
goli? Bagnoli ci dice che Cor
renti è stato senz'altro il mi
gliore dei comaschi. 

Osvaldo Lombi 

bandonate a se stesse. 
Chi, ovviamente, si è scoi 

chilo la sita ixirte e stato il 
pubblico cfn- non ha manca 
to di sottolineare con nutrì 
te salve dì fischi alcuni tcn 
tativi di melina operati dai 
Cesena. Una delusione, in 
somma, il tanto decantato col 
lettilo di Marchioro. solita 
mente su livelli più decoro*: 
in virtù — jmre — del trai 
ning autogeno e del Sangui 
vese. Buoni palleggiatori, ni 
dubbiamente consapevoli del 
la propria forza, i romagnoli 
si sono limitati a controlla 
re ti pallone a centrocampo. 
tacchettando in punta di bui 
Ioni, quasi gigioneggiando 
La squadra pecca un tantino 
di narcisismo, impegnata cu 
me a rimirarsi m continua 
zione. Peccato che le punte 
vengano sistematicamente e 
schise dal discorso del col 
lettino: per loro, le punte in 
tendiamo, le figuracce sono 
infatti all'ordine del giorno. 

Chiaro che la partita è sta 
ta di una noia incredibile. Il 
taccuino, per quante volte lo 
si legga, non reca traccia di 
tiri del Cesena indirizzati en
tro lo specchio della porta 
difesa da un Ripamonti asso 
Ultamente inattivo. 

Nel primo tempo al 25' L'i 
bau fa partire un'autentica 
legnata che termina abbon 
dantemente fuori. Nella ri
presa. bella discesa di Ce< -
carelli lungo l'out sinistro 
con precisa rimessa al ceri 
tro. La « lecca » di Rognoni 
è stoppata da Guidetti. Que 
sto al 17', poi praticamente 
più nulla. O meglio, per es 
sere obiettivi, in apertura di 
gara Urban ha cercato con 
estrema pericolosità la via 
della rete sfiorando l'angoli 
no alla destra del portiere. 
Peccato che la porta fossi-
quella del Cesena ed il poi 
tiere rispondesse al nome dt 
Boranga... 

Un po' meglio il Como ma 
con discrezione. Fontola?:. 
nella prima frazione di <ia 
ra. ha sfiorato in bella ele
vazione la traversa su angolo 
battuto da Correnti mentre. 
nella ripresa. Rossi imbecca 
bene Iachini appostato in 
area, leggermente spostato 
sulla destra. Due passi e ti
ro che Danova miracolosa
mente devia. 

Poi più nulla se non un 
paio di ignobili « ciccate » di 
Scanziani. Una pena. 

Alberto Costa 

Con un gol-beffa di Ghetti i marchigiani impongono il pari: 1-1 

Bologna proteso all'attacco 
ma l'Ascoli strappa il punto 
MARCATORI: s.t. 2' Clerici 

(B); 6' Ghetti (A). 
BOLOGNA: Adanì 6; Roversi 

6—, Cresci 6—; Cereser 6, 
Bellugi 53 (TrevLsanello dal 
dal 10' s.t. 6). Nanni 6 : ; 
Rampanti 53, Masslmelli 6. 
Clerici 63. Maselli 6—, Olio-
di 5. (12.o Cavalieri. 14 Ber-
t imo) . 

ASCOLI: Grassi 7; Lo Gozzo 
6 - , Lrgnaro 6; Perico 6, Ca
stoldi 6— (Mancini dal 1' s. 
t. 6—), Morello 6; Minuet
ti 6. Vivant 6. ZandoII 6, Go
la 6. Ghetti 63. (12.o Recchi, 
14.o Calisti). 

ARBITRO: V. Lattami di Ro
ma, fi. 
NOTE: pomeriggio discreto 

dopo che in mattinata era ne
vicato. Spettatori 20.000 circa 
dei quali 7.627 paganti per un 
incasso di 20.466300 lire. Am
moniti Nanni, Ghetti e Man-
cini. Usciti per infortunio Ca
stoldi e BellugL Calci d'ango
lo 12 a 4 per il Bologna. An
tidoping: Adani. Massimelli. 
Chiodi, Grassi. Mirugutti e Vi
i-ani. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 25 gennaio 

All'Ascoli, inguaiato non po
co. e riusata la « storica > im
presa di fare un gol in tra
sferta, il primo della stagio
ne. agguantando così quel 
punticino che è stato ossige
no. A realizzare l'incredibile 
e splendida rete è stato quel 
tal Pierino Ghetti che calci
sticamente si è fatto le ossa 
nel Bologna e che tuttora e 
per metà del Bologna. 

Parecchie sono le cose an
date storte oggi ai rossoblu 
e ad un certo punto se ne 
dere essere accorto anche Pe-
saola quando, infortunatosi 
Bellugi. non ha osato propor
re la squadra a tre punte 
scegliendo di fare entrare (il 
punteggio era 1 a 1) il cen
trocampista Trerisanello. piut
tosto dell'inrocato Bertuzzo. 
Evidentemente l'allenatore te
meva che le cose potessero 
mettersi ancora peggio con 
una punta in più la quale a-
crebbe accentuato certe w am
mucchiate» in area ascolana 
creando nel contempo scom
pensi alla terza linea rosso
blu. Perchè se è vero che t 

stata a?centuata e più insi
stente la pressione bolognese 
per tutta la partita, va anche 
riconosciuto che è stato l'A
scoli ad avere già nel primo 
tempo due palle gol e a rea
lizzare poi la propria rete per 
la « mollezza a della difesa bo
lognese. 

Infatti all'arvio dopo una 
bella botta di Clerici al 5" fi
nita fuori, al 10' sulla sinistra 
fuggiva Zandoli che faceva 
fuori anche Adani lanciatosi 
in uscita e concludeva in por
ta. ma Roversi quasi sulla li
nea, in mezza rovesciata, riu
sciva a salvare Mentre i ros
soblu tentavano di « sparac
chiare* da tutte le parti, ma 
con scarsi risultati, al 20' c'era 
un puntuale cross di Zando
li per Morello il quale da non 
più di 10-11 metri metteva 
fuori l'invitante palla-gol. An
cora pressione bolognese, ma 
con poco costrutto in 'use con 
rimira: un dato statistici» cne 
testimonia la scarsa pericolo
sità bolognese et dice che i*; 
4.V minuti il Bologna ha < on-
eluso nello spec-:hio della por 
ta solamente due rotte, una 
con Masùmelli e l'altra con 
Bellugi ti cui tiro renna pe
ricolosamente deviato da Pe
rico. Superiorità insistente. 
ma scarsamente produttiva 
mentre dall'altra parte erano 
saltate fuori due palle-gol 

Sella ripresa il Bologna era 
sollecito a passare. Clerici. 
uno dei migliori oggi per in
traprendenza, otteneva una 
punizione a suo favore che 
batteva Nanni: ti centravanti 
bolognese era il più lesto di 
tutti. « bruciava » compagni e 
avversari e di testa realizzava. 
Vantaggio di breve durata: al 
6' infatti, Pierino Ghetti, che 
aveva fatto fare ptù di una 
magra figura al disinvolto Bel
lugi. prendeva la palla, supe
rava la remissiva difesa bolo
gnese. aspettava che Adani ac
cennasse all'uscita, poi con in
credibile comodità lasciava 
partire una gran sberla che si 
insaccava sulla destra del por
tiere. Un paio di minuti do
po in uno scontro con lo stes
so Ghetti lo stopper Bellugi 
si infortunava e lasciava il 
campo al cenrocampista Treri
sanello mentre l'altro «r ponchi-

naro » rossoblu. Bertuzzo, 
piuttosto rabbuialo vedendo 
sfumare la possibilità di gio
care almeno oggi, lasciava il 
campo con un muso lungo 
così. 

Il Bologna cercava il gol e 
soprattutto con Clerici ci an
dava vicino, ma Grassi era 
piuttosto sveglio e in un paio 
di circostanze se la cavava e-
gregiamente; la stessa ditesa 
arginava in qualche modo le 
pretese bolognesi le quali og
gi. a dire il vero, non erano 
troppo sostenute da un Chio
di contro il quale Lo Gozzo 
r stato guardiano implacabi
le. Fatto è che contro la pa
recchia volontà rossoblu face
va riscontro la voglia di un 
]xirtscacciacrtsi dell'Ascoli F.d 
infatti il punto puntualmente 
e saltato fuori 

11 Bologna M lamenta per 
j arer perduto que.tta accosto 
j -.e reità però la scarsa ti'-
I terminazione con la quale ha 
, cercato di perforare il nutrì 
• /<> < entro?amjx) uriersarm 

Ciò determinato soprattutto 
dalle condizioni tifiche non 
troppo buone di Maxell: e 
Rampanti ' febbricitanti nei 

j giorv.i scorsi Ciò non ha da-
I to potenzialità ad un reparto 
I che ha oggi parzialmente ritro

vato Massimelli. Né in avan
ti le cose sono andate per il 
meglio con Chiodi evidente
mente a disagio, lui scattista, 
sul terreno allentato. Neppure 
la terza linea è stata immune 
da errori. E proprio l'elemen
to più autorevole, lo stopper 
Bellugi. ha forse ecceduto in 
confidenza così da rimediare 
alcune « magre » contro Ghet
ti. Un Ghetti che per il suo 
passato bolognese s'è battuto 
con il fervore dell'*ex», cosi 
da apparire fra i migliori in 
campo. La difesa dell'Ascoli ha 
fatto il resto: più sicura del 
solito e con Grassi che ha 
superato il disagio per la figu
raccia rimediata domenica 
scorsa contro la Sampdoria. 

Costantemente operante nel
la propria metà campo, l'Asco
li è rimasto per lungo tempo 
contratto: tuttavia sono stati 
proprio i bianconeri a pro
porre nei primi venti mintiti 
due gran palle gol. 

Franco Vannini 

Riccomini 
entusiasta: 

una bombola 
d'ossigeno 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 25 gennaio 

II pareggio Bologna - Ascoli 
giudicato nei due spogliatoi. 
Sostiene l'allenatore ascolano 
Riccomini: « Per noi e una 
bombola di ossigeno questo 
punto. Suamo attraversando 

ì un momento delicatissimo. 
i fra umiliala;: ed infortunai: 
; troppa yerue e fuori uso Aver 
• fatto un punto qui :i Bolo 
! yna »• <ì: <~onforran*e sollievo. 
' Anche ;>ercne la «quadra ha 
j dimostrato partivh.it caratte 
| iv. ila sapir»» reagire pronta 
', mente dopo la rete. Devo 3i> 
I che fare rilevare i-ht» propri. • 
' I"A«cuìi per primo ha cosfru:-

fo due palle gol. 
! Quel Ghetti - s: o—erva — 
! e stato Tina sorpresa 
I « lì fallo e che — riprende 
ì Riccomini — Ohe;!: in que

sta stagione ha dovuto MI 
bire uria metamorfosi, s: e 
adattati» a ruoli e compiti 
diversi in base alle necessita. 
Ma. ripeto: tutta la squadra 
oggi ha girato, ho avuto un 
momento di paura quando si 
e infortunato Castoldi, teme
vo che entrasse in campo 
Bertuzzo. i! che a\rebbe mo
dificato ì miei piani ». 

Ovviamente si chiede a Pe-
saola perchè non ha osato in
serire Bertuzzo e U risposta 
del trainer bolognese e stata 
questa: « Evidentemente non 
la ritenevo una mossa oppor
tuna. E poiché conosco bene 
la situazione e la condizione 
complessiva della squadra so
no convinto di avere operato 
nel giusto». 

Per chiudere: di lieve entità 
è l'infortunio di Bellugi che 
vuole giocare domenica a Mi
lano (Inter) nella veste del
l'ex; dati i precedenti, chis
sà! 

f. V. 

Sempre più buio per il Cagliari che tiene duro 60 minuti (3-0) 

Un solo tiro in porta di Riva 
La Fiorentina fila sul liscio 

MARCATORI: Bresciani al 15'. 
Antognoni al 18*. Desolati 
al 44' del secondo tempo. 

FIORENTINA: Suprrchi 6.5: 
Beatrice 63 (Della Martini) 
al 1' del s.t. fip). Roggi fi,".; 
Pellegrini 6.5. CUldiolo '.. 
Merlo ?: Casarsa 6,5. Ca
so 7. Bresciani 6,5- Anto
gnoni 6.5. Desolati 6.5. (12. 
Mattutini. VA. Sneggiorin). 

CAGLIARI: Copparoni 5.5: 
tamagni 6. I.omrobucco ti: 
(irrgori 6.5. Mantovani 53 . 
Roffi 53: Nenè 6, Quaglior-
zi 6.5. (Virdis dal 1' del s.t. 
53). Viola 63. Butti 6. Ri
ta 53- (12- BUM». 1.1. > J -
Irri). 

ARBITRO: \aiinu<«hi di B.i 
logna. 1. 
NOTK Temperatura rigida. 

terreno leggermente allenta»»! 
per IH pioggia, spettatori '<•• 
mila circa | paganti lu.wri. a":> 
bonau 16yf»8i per un incasso 
di 2K»J47«K»l. cai.i d .tngolo M 
a n pei ia Fiorentina: amino::. 
to per gioco falloso Rotti: 
(^iiaghoz/i ha lasciato ;1 in:: 
pò per Ma'o confusionale •• 
Beatrice ha riportato un le* 
gen» stiramento alla CIN :.I 
sinistra. >orte5;^io dopino pi 
situo per Pellegrini. Casari . 
Caso, Nene. Viola. Quaglioz/i 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 25 gennaio 

Alla Fiorentina con «tre 
punte » sono occorsi sessanta 
minuti per sbloccare il risul
tato e vincere l'incontro con 
il Cagliari. Nonostante le con 
testazioni dei dirigenti sardi 
il successo ottenuto dalla 
compagine viola è più che le 
gimmo in quanto se c'è sta 
ta una squadra che dal pri
mo all'ultimo minuto ha rin
corso la vittoria, questa e la 
compagine viola. Se poi si 
dice che la Fiorentina solo 
nella ripresa, dopo che il Ca
gliari aveva perso Quaglio*/;. 
e riuscita a trovare le giuste 
misure per imporsi e segnare 
tre gol. questo è vero, come 
resta vero che il Cagliari nien
te ha fatto, ed avrebbe potuto 
fare, per rimontare lo svan
taggio. poiché dopo il gol di 
Bresciani la rappresentativa 
sarda si è demoralizzata, ha 
dato la netta impressione di 

FIORENTINA.CAGLIARI — La tarra rete dei viola, questa volta pvr meri to di Desolati 

essere già rassegnata 
Abbiamo accennato ad una 

« contestazione ». Il presider. 
te del Cagliari. Arrica. ai!a 
fine ha detto che l'arbitro, in 
occasione del primo gol sca 
turito da calcio d'angolo. a\t-
va indicato la rimessa dal 
fondo. Noi. e come noi fami 
altri, abbiamo visto un n: 
Tensore sardo deviare ì! pal
lone sul fondo, il guardalinee 
abbassare la bandierina indi 
cando il ralcio d'angolo, il 
signor Vannucchi alzare una 
mano indicando la bandierina 
del calcio d'angolo. Ed e ap
punto perche tutto si è svolto 
regolarmente che la vittoria 
della Fiorentina non può esse 
re contestata 

Se poi i dirigenti del Ca
gliari imprecano alla malasor
te per l'incidente accaduto a 
Quagliozzi (il giocatore in uno 
scontro con Antognoni e ra
duto al suolo riportando uno 
stato confusionale» hanno ra

gione. L'uscita delia mezzala. 
che fino a quel momento ave 
va ben controliato Antognoni 
e che col suo dinamismo ave 
va aiutato tutta la squadra a 
coprire ^h spazi evitando che 
ì viola potessero fior.dare a 
rete, e Maia determinante. 
Titìdia. l'attuale allenatore del 
Cagliari, non disponendo di 
una mezzala dalle stesse ca
ratteristiche. è stato costret
to a mandare in campo Virdis 
che e una punta. Di conse
guenza la compagine sarda e 
stata costretta a sbilanciarsi 
in avanti. Antognoni contro 
Butti ha fatto il proprio gioco 
e le punte viola, avendo mag
giore spazio, hanno messo in 
crisi la difesa cagliaritana che 
ha denunciato numerose lacu
ne. soprattutto in Copparoni. 

E la vera svolta dell'incon
tro è avvenuta appunto nella 
ripresa, non appena il Caglia
ri e stato costretto a sosti
tuire l'interno. La Fiorentina, 

contando sull'abilità di Merlo 
I e Caso, che hanno giocato in 
| linea sul centrocampo con 
I compiti di rilancio, ha ini

ziato ad impostare un gioco 
più spumeggiante, ed Antogno
ni. libero da una stretta mar
catura, ha potuto mettere in 
mostra la sua abilità spostan
dosi da una parte all'altra dei-
campo con lo scopo di por
tarsi dietro Butti e allo stes
so tempo di servire le punte, 
che, come abbiamo già accen
nato. erano Bresciani, Deso
lati e Casarsa. Quest'ultimo. 
nella prima parte dell'incontro 
aveva giocato da ala tornante 
per evitare di infoltire troppo 
l'area cagliaritana. 

Con l'uscita di Beatrice (sti
ramento alla coscia sinistra» 
Maz/one ha mandato in cam
po Della Mari ira che ha mar
cato molto bene Virdis «una 
brutta copia di Riva) e per il 
Cagliari non c'è stato niente 
da fare. Il Cagliari nel primo 

tempo si era difeso con ordi
ne. lasciando il solo Riva in 
zona avanzata. Ma il Riva di 
questo periodo (il giocatore e 
sceso in campo con qualche 
linea di febbre» non e. pui 
troppo, neppure lontano pa
rente di quel Riva che a suo 
tempo fece la fortuna del Ca
gliari e della stessa nazionale 
azzurra che si classifico al .se
condo posto nei mondiali di 
Citta del Messico. 

Il Riva visto oggi al Como 
naie solo una volta è stato in 
grado di tirare verso la rete 
di Superchi e lo ha fatto MI 
calcio di punizione mancando 
la mira. Riva, m questa par 
tita — non potendo contare 
sull'aiuto della squadra —. si 
e limitato solo a consigliare ì 
compagni a tenere la posizio
ne e a cercare di suggerire 
qualche consiglio all'arbitro 
Sul piano del gioco il « can 
r.oniere » non è esistito, tanto 
è vero che Cìaldiolo. il suo 
diretto avversano, alla fine 
doveva risultare non un ter 
Zino, ma un attaccante in più 
per la Fiorentina. Dispiace di
re questo di Riva poiché a 
suo tempo e stato un grande 
campione, ma ormai anche lui 
è già convinto ciie per il Ca
gliari non c'è più niente da 
dire ne da fare. 

I gol. come abbiamo accen 
nato, sono arrivati nella ripre 
sa. AI 15' ha segnato Brescia
ni e tre minuti dopo Anto 
gnoni a porta vuota. Il via 
all'azione è stato dato da De 
solati che sul centrocampo ha 
vinto un contrasto con Lon 
gobucco. si e portato sulla si 
nistra ed ha servito Brescia 
ni: tiro del centravanti dal li 
mite, respinta alla meglio di 
Copparoni, pallone sulla de
stra do\e si trova Antognoni 
che non ha alcuna difficoltà 
a segnare a porta vuota. 

Al 44' terzo ed ultimo goì. 
Fallo di Roffi su Roggi a una 
decina di metri fuori dall'area 
cagliaritana. Calcio di punizio
ne: gran botta di Galdiolo con 
pallone respinto, ancora una 
volta, da Copparoni. Desolati 
è il più svelto di tutti, aggan 
ria. evita l'intervento di Lon 
gobucco e segna 

Loris Ciullin i 
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